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causata da qualche cangiamento nella tensione estrema delle fibre del vetro
e probabilmente sarà difficile correggere il difetto, che può talora riuscire
dannoso, poiché è appunto alla tensione grande fra le molecole che il ve
tro temperato deve le qualità sue.

Le piante insettivore. Brasi da lungo tempo supposto che queste piante doves

sero il loro accrescimento e la loro salute, almeno in parte agli insetti
eh' esse afferranno ed assorbono. Mancava però la prova sperim-ntale, che

ci viene ora fornita da Francis Darwin, il figlio dell' illustre Carlo Darwin.
Duecento piante di Drosera rotundifolia furono messe in vasi di terra ri

coperta di muschi, e disposte in modo che fosse impossibile agli insetti

l'avvicinarsi aù esse. Metà di quelle piante furono nutrite con piccoli pez
zetti di carne arrostita posti sulle foglie, all'altra metà nulla venne som
ministrato. Nel corso del mese le piante alimentate erano più vegete e

brillanti delle altre, e le foglie più direttamente nutrite erano più delle
altre grosse e vivaci. Alla fine dell'esperienza, confrontati i semi delle due
serie di piante, si osservò che quelli delle piante nutrite avevano un peso
quasi tre volte maggiore di quelli delle piante lasciate a digiuno.

Il sonno. Il dott. Mòeller ha studiato le principali teorie del sonno fisiologico
fino ad oggi formulate le quali sono: Stato congestivo del cervello: impove
rimento dell' ossigeno nel cervello stesso. L' autore conclude che nessuna
basta a spiegare il periodico ritorno del sonno, e eh' esse rendono conto
tutf al più dei fenomeni organici che si producono durante quello stato.

Il dott. Siemens ha letto alla Society of Arts uno splendido discorso sulle ap
plicazioni dell' elettricità. Egli ha concluso press' a poco in questi termini:
« L'elettricità, che ai tempi di Franklin, Galvani, Volta e Le Sage, era

riguardata dagli spiriti elevati come un ingegnoso giuocattolo, e che non
s'era molto innalzata nel pensiero degli uomini ai tempi di Oersted, di

Ampère, di Gauss e di Weber e perfino all'epoca di Faraday: l'elettricità

si è ai nostri giorni sviluppata al punto d' essere il rapido messaggere dei
nostri pensieri attraverso le terre e nella profondità dei mari, a distarne

più o meno grandi circoscritte solo dai limiti del globo. Essa è capace di
trasmettere non solo le nostre parole espresse in segni convenzionali, ma

le copie dei nostri disegni, della nostra propria scrittura, e fino il suono

della nostra voce, come pure di ripetere questi suoni anche allorquando
colui che li ha prodotti non è più fra noi, quando essi sono stati mecca
nicamente registrati.
Nelle arti, dopo la scoperta dei processi della galvanoplastica, la elet
tricità è divenuta un agente la cui importanza aumenta ogni giorno rapi
damente. Nelle operazioni metallurgiche ci è oggidì di grande aiuto; eccola

ora che tende a sostituire il gaz e l'olio nella produzione della luce e
rivaleggia con questi agenti mostrando la sua natura ben superiore, e

colla luce solare nella produzione delle opere fotografiche. Per l'utilizza
zione e la trasmissione delle forze meccaniche vale quanto il vapore. Chi
può dire quanto vasto sia il campo aperto all' esercizio del genio e del
l' attività umana quando tali forze sono a disposizione degli uomini V. »

Esperienze molteplici e di grande importanza fatte in Inghilterra mostrano la

superiorità dei razzi a coton polvere sopra ogni altro segnale, in tempo
di nebbia. L'idea di utilizzare l'esplosione dei razzi a grande altezza nel
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